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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA

DELL'IMPOSTA COMUNALE

SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)

APPROVATO CON ATTO DI C.C. N. 3 DEL 19/01/2009
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Art. 1 - Oggetto e scopo del regolamento

1. Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare attribuita ai comuni con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, nonché dell’art.50 della legge 27 dicembre 1997, n.449.

3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti.

Art. 2 – Aree fabbricabili: deroghe 
1. Sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da imprenditori agricoli e coltivatori diretti, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale, a condizione che la quantità e la qualità di lavoro effettivamente dedicata all’attività agricola da parte del soggetto d’imposta, e del proprio nucleo familiare, rappresenti almeno l’80%(ottanta per cento) del reddito dichiarato ai fini I.R.P.E.F. per l’anno precedente.

2. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi previsti dall’art. 11 Legge 9 gennaio 1963 n. 9 e soggette al corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo.

3. Nel caso di comproprietà, le condizioni elencate ai commi 1 e 2 si considerano soddisfatte anche nei confronti del coniuge convivente del coltivatore diretto o imprenditore agricolo, quando le quote appartenenti a quest’ultimo risultino almeno pari alla metà. In tutti gli altri casi di comproprietà le condizioni ai commi 1 e 2 devono essere soddisfatte anche dai comproprietari.

4. Al fine di poter beneficiare dell’agevolazione prevista dall’art. 2 del D.Lgs. 504/92 le condizioni di cui ai precedenti commi devono essere dichiarate al Comune dai soggetti di cui al comma 2 ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 entro i termini di versamento delle rate ICI dell’anno in cui esse si prospettano.

5. Il beneficio decorre dall’anno di presentazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al comma 4, che si ritiene tacitamente rinnovata fino a che ne sussistano le condizioni.

Art. 3 – Aliquote e detrazioni.

1. Ai sensi dell’art. 6, comma 1 primo periodo, del D. Lgs. 504/1992, come modificato dall’art. 1, comma 156, della L. 296 del 27/12/2006, annualmente l’organo competente determina con proprio atto la misura delle aliquote e delle detrazioni.

Art. 3 bis- Esenzioni.

1. L’esenzione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario dall’ente non commerciale utilizzatore.

Art. 3 ter – Abitazione principale 
1.  Ai sensi dell’art.52 del D.Lgs 446/1997 dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino alla concorrenza del suo ammontare, Euro 105,00= rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

   2. Ai sensi dell’art.1, comma 6, lettera b, della Legge 244/2007, il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale, determina l’imposta dovuta applicando l’aliquota deliberata dal comune per l’abitazione principale e le detrazioni di cui all’articolo 8, commi 2 e 2 bis del D.Lgs 504/1992, calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le dsposizioni del presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.  
Art. 4 - Pertinenze delle abitazioni principali.

1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto.L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2. In presenza di più pertinenze appartenenti alla stessa categoria e classe catastale asservite alla medesima abitazione, le agevolazioni si applicano su una sola. 

3. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza: il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale con le categorie catastali C2, C6, C7, nonché la parte destinata a soffitta classificata A con una consistenza di vani 0,5.

4. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n.504, del 30dicembre 1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo.Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

6. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i quali questo comune è soggetto attivo di imposta, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n.504, del 30dicembre 1992, ed hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento.

Art. 4 bis - Più unità immobiliari contigue ad uso abitazione principale

1. In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini dell’aliquota ridotta e della detrazione d’imposta, sono equiparate all’abitazione principale: due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE regolare richiesta di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime. In tale caso, l’equiparazione all’abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la dichiarazione di variazione.

Art. 5 - Abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta

1. Sono considerate abitazioni principali con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il 1° grado.

2. Il beneficio decorre dal mese successivo a quello in cui si è verificata la condizione prevista al comma precedente, a seguito di comunicazione su modulo predisposto dal Comune, che si ritiene tacitamente rinnovata fino a che ne sussistano le condizioni.

3. La mancata o ritardata presentazione della comunicazione di cui al presente articolo comporta la concessione del beneficio a partire dall'anno successivo alla presentazione.

Art. 6 - Valore aree fabbricabili.

1. Al fine di ridurre al minimo l’insorgenza del contenzioso, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n.504, del 30 dicembre 1992, per zone omogenee, ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, vengono determinati con deliberazione della Giunta comunale.

2. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando l’importo sia stato versato sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato.

3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati ai sensi del presente articolo, al contribuente non compete alcun rimborso relativo all'eccedenza d'imposta versata a tale titolo.

4. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative all’utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero a norma dell’articolo 31, comma 1, lettera c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n.457. Per queste la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell’art.2 del D.lgse 504/1992, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori  di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione, ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  

Art. 7 - Fabbricati inagibili o inabitabili

1. Ai fini dell’applicazione della riduzione alla metà dell’imposta prevista dall’art.8, comma 1, del Decreto legislativo 30 Dicembre 1992, n° 504, per inagibilità o inabitabilità si intende il degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

A titolo esemplificativo si considerano inagibili quei fabbricati nei quali:

a) il solaio ed il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericoli a cose o persone, con rischi di crollo; 

b) i muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale.

2. Sono altresì considerati inagibili gli edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino atta ad evitare danni a cose o persone.

3.
Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore interessato dell’immobile;

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio tecnico o professionista esterno.

4.
La riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’ufficio tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o di inagibilità ovvero dalla data in cui la dichiarazione sostitutiva viene resa dal contribuente e presentata all’Ufficio Tributi.

Art. 8 - Validità dei versamenti dell'imposta.

1. I versamenti dell'imposta comunale sugli immobili eseguiti da un contitolare sono considerati regolarmente eseguiti anche per conto degli altri.

2.   L’imposta non deve essere versata se di ammontare pari o inferiore ad €. 5,00.

3.   Il pagamento dell’imposta deve essere arrotondato all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi e per eccesso se superiore.

Art. 8 bis – Rimborsi e compensazioni dell’imposta

1. 
Ai sensi dell’ art. 1, comma 164 Legge 296/2006, il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è accertato il diritto alla restituzione. L’ufficio, entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, procede alla verifica dell’imposta dovuta e all’emissione del provvedimento di rimborso o di diniego dello stesso.

2.
I rimborsi di importo inferiore ad €. 5,00 = non sono effettuati 
3.
A richiesta del contribuente e previa verifica, il responsabile del tributo può autorizzare compensazioni tra l’imposta a credito con l’imposta a debito, anche in riferimento a diverse annualità.

4.  Qualora il contribuente proceda autonomamente alla compensazione e l’Ente, nell’espletamento dell’attività di liquidazione e accertamento, verifica una irregolarità nella compensazione, applicherà sull’importo indebitamente compensato, sanzioni ed interessi come previsto dalla normativa vigente.

5.
Non si effettua, ai sensi dell’art.2 comma 4 della Legge 244/2007, la restituzione di somme versate a titolo di imposta comunale sugli immobili per i periodi di imposta precedenti al 2008 ai soggetti esercitanti attività di manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli (anche se effettuate da cooperative e loro consorzi) a seguito dell’acquisizione del requisito di ruralità dei fabbricati strumentali alle attività agricole. 

Art. 9 – Dichiarazione di variazione.
1. Ai sensi del Decreto n.223/2006, del Decreto 13/11/2007 e del provvedimento  18/12/2007 dell’Agenzia del Territorio, dal 2008 è definitivamente abolito l’obbligo della dichiarazione ICI a seguito dell’effettiva circolazione e fruizione dei dati catastali da parte della Pubblica Amministrazione.

2. 
Il soggetto passivo è tuttavia tenuto a presentare comunicazione di variazione qualora gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta non dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’art.3-bis del Decreto legislativo 18 dicembre 1997 n.463, concernente la disciplina del modello unico informatico. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, la comunicazione deve essere presentata nei seguenti casi: 


a. comunicazione del valore contabile degli immobili di categoria “D” non iscritti in catasto;


b. comunicazione del valore venale delle aree fabbricabili possedute nel territorio comunale;


c. comunicazione dell’acquisizione o della perdita dei requisiti per l’applicazione di riduzioni/agevolazioni/esenzioni d’imposta;


d.costituzione di diritti sugli immobili che dipendono da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche (es.locazione finanziaria, concessione di aree demaniali)

3.
La comunicazione e/o dichiarazione di variazione di cui al comma precedente deve essere presentata entro il termine fissato per la presentazione della dichiarazione dei redditi del medesimo anno su apposito modulo ministeriale. 

4.
In ogni caso devono essere comunicati entro i termini di cui al comma precedente, l’acquisizione, la perdita e/o la variazione dei requisiti per l’accesso all’applicazione delle agevolazioni ICI pena la decadenza del diritto all’agevolazione stessa per l’anno di riferimento.
Art. 10 - Accertamenti

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 175 della legge 27 dicembre 2006, n.296, in caso di omesso, parziale o tardivo versamento dell’imposta dovuta il Comune emette motivato avviso di accertamento, con liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta e delle relative sanzioni ed interessi; l’avviso deve essere notificato, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto  anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione. 

2. Si applica l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218 e dal regolamento comunale approvato con atto deliberativo di Consiglio Comunale n. 91 del 14.12.1998.
Art. 11 – Sanzioni

1. Ai sensi della L. 244/2007, per le sanzioni si fa riferimento alla normativa vigente tempo per tempo. 
Art. 11 bis – Interessi per la riscossione e rimborsi 

1.
Sulle somme dovute per la riscossione o per i rimborsi dell’imposta si applica il tasso   legale del 3% semestrale dal 01/01/2002 fino al 31/12/2003 fissato con DM 11/12/2001, e  del 2,5% semestrale dal 01/01/2004 fino al 31/12/2007 fissato dal DM 01/12/2003. 


Con D.M. 12.12.2007 dal 1° gennaio 2008 il tasso legale è stabilito nella misura del 3% annuo.
2.
A far tempo dalla data del 1° gennaio 2008, in ottemperanza a quanto previsto dall’art.1, comma 165 della L. 296/2006  (che dispone la misura massima degli interessi per la riscossione ed il rimborso dei tributi comunali in 3 punti percentuali), la misura massima degli interessi è determinata nei limiti di 2 punti percentuali di differenza rispetto all’interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

Art. 12 - Attività di controllo.

1
Ai sensi dell’art.1 comma 224 lettera a) e comma 225 della Legge 244/2007, qualora sia deliberato di affidare a a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscossione dell’imposta,  le relative attività sono affidate, nel rispetto della normativa dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali a:


a) soggetti iscritti nell’albo di cui all’art.53 comma 1, L. 446/1997 mediante gara;


b) operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che esecitano le menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore mediante gara;


c) società a capitale interamente pubblico, di cui all’art.113 comma 5, lettera c) del D.Lgse 267/2000, e s.m.i., mediante convenzione ad affidaemnto diretto a condizione che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente che la controlla, e che svolga la propria attività solo nell’ambito territoriale di pertinenza dell’ente che la controlla; 

d) società di cui all’art.53, comma 1 del D.Lgs 446/1997, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei principi comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che l’affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica;

2.
Con decreto del Ministero dell’economica e delle finanze, sono individuati i casi e le modalità attraverso le quali, ai soli fini della riscossione delle entrate degli enti locali, possono accedere a dati e informazioni disponibili presso il sistema informativo dell’Agenzia delle entrate e prendere visione di atti riguardanti i beni dei debitori e dei coobbligati. 
Art. 12 bis - Incentivi per l'attività di accertamento

1. Il Comune può attribuire al personale addetto all'ufficio tributi compensi incentivanti collegati al raggiungimento dei prefissati obiettivi di gettito, con particolare riferimento al recupero dell'evasione. A tal fine è istituito un fondo per l'erogazione di incentivi speciali al personale addetto all'ufficio medesimo, il cui ammontare è stabilito in percentuale rispetto al recupero d'imposta effettuato.

2. La Giunta comunale determina l'ammontare del fondo ed i criteri per l'erogazione.

Art. 13 - Modalità di versamento dell’imposta
1.  L'imposta deve essere corrisposta dai soggetti obbligati, sia in autotassazione che a seguito di  accertamenti, mediante:

 a) versamento sul conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune;

        b) versamento diretto presso la tesoreria comunale;

        c) versamento tramite il sistema bancario;
        d) versamento sul modello F24.


2.  Ove si verificassero particolari situazioni, con deliberazione di Giunta Comunale, debitamente motivata, potranno essere differiti i termini dei  versamenti previsti dalle disposizioni legislative.

Art. 14 – Rimborso dell’imposta per dichiarata inedificabilità di aree

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera f, del Decreto legislativo n° 446 del 15 Dicembre 1997 è possibile richiedere ed ottenere il rimborso dell’imposta pagata per quelle aree che successivamente ai versamenti effettuati siano divenute inedificabili. In particolare, la dichiarazione di inedificabilità delle aree deve conseguire da atti amministrativi approvati da questo Comune, quali le varianti apportate agli strumenti urbanistici generali ed attuativi che abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi competenti, nonché da vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali che impongano l’inedificabilità dei terreni per i quali è stata corrisposta l’imposta. Condizione indispensabile affinché si abbia diritto al rimborso è che:

a) non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per l’esecuzione di interventi di qualunque natura sulle aree interessate, ai sensi dell’art. 31, comma 10, della legge 17 agosto 1942. N° 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 

b) non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant’altro avverso l’approvazione delle varianti allo strumento urbanistico generale e attuativo, né azioni, ricorsi o quant’altro avverso la legge nazionale o regionale che ha istituito il vincolo di inedificabilità sulle aree interessate; 

c) che le varianti agli strumenti urbanistici generali ed attuativi abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi competenti e che i vincoli di inedificabilità istituiti sulle aree interessate conseguano da norme di legge approvate definitivamente.

2. La procedura di rimborso si attiva sulla base di specifica, motivata richiesta da parte del contribuente interessato, il quale deve accettare le condizioni sopra richiamate, secondo le modalità e quanto previsto dall’art. 13 del Decreto legislativo n° 504 del 30 Dicembre 1992. Il rimborso compete per un periodo non eccedente i 2 anni.

Art. 15 - Norme abrogate.

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

Art. 16 - Pubblicità del regolamento e degli atti.

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art.22 della legge 7 agosto 1990, n.241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Art. 17 - Entrata in vigore del regolamento.

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio del 2008 e, unitamente alla deliberazione di approvazione, viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 18 - Casi non previsti dal presente regolamento.

1.   Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:

      a) le leggi nazionali e regionali;

      b) lo Statuto comunale;

      c) i Regolamenti comunali vigenti ed in particolare :

I. regolamento generale per la gestione delle entrate comunali approvato con delibera di C.C. n. 90 del 14.12.1998;

II. regolamento per l'applicazione dell'accertamento con adesione approvato con delibera di C.C. n. 90 del 14.12.1998;

III. regolamento di autotutela approvato con delibera di C.C. n.92 del 14.12.1998.
Art. 19 - Rinvio dinamico.

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

	Il presente regolamento:

1. E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 14.12.1998 del con atto n. 93

2. E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 29.05.2003 con atto n. 27;

3. E' stato pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal 27/06/2003 al 12/07/2003;
4. E’ entrato in vigore il 1^ gennaio 2003.
5. Modificato in data 27.01.2006 con atto di C.C. n. 4 pubblicato all'Albo Pretorio dal 31.01.2006 al 15.02.2006, esecutivo dal 27/01/2006.
6. Modificato in data 13.02.2007 atto di C.C. n. 4 pubblicato all'Albo Pretorio dal 17.02.2007 al 04.03.2007 , esecutivo dal 27.02.2007.
7. Modificato in data 13.02.2007 atto di C.C. n. 4 pubblicato all'Albo Pretorio dal 17.02.2007 al 04.03.2007 , esecutivo dal 27.02.2007.
8. Modificato in data 06.03.2008 atto di C.C. n. 4 pubblicato all'Albo Pretorio dal 11.03.2008 al 26.03.2008, esecutivo dal 06.03.2008.



� EMBED MSPhotoEd.3  ���








PAGE  
10

[image: image2.png]


_1082539994.bin

